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Focus/Strutture culturali

buddisti la chiamano “impermanenza”: è il 
concetto della trasformazione e del divenire 
delle cose fino alla loro scomparsa, che poi 

scomparsa vera e propria non è. Noi dell’Occi-
dente abbiamo una certa resistenza a compren-
dere il concetto ma, volenti o nolenti, gli esempi 
dell’impermanenza li abbiamo costantemente 
sotto gli occhi: sono i ponti dell’autostrada che 
si rovinano e (scusate il calembour) rovinano 
irrimediabilmente su quei poveri disgraziati che 
ci capitano sotto. E ancora: anno dopo anno, gli 
edifici storici che i segni del tempo intaccano 
pesantemente e dopo aver resistito per secoli 
non reggono più e si sgretolano lentamente, 
quando non ci si mette anche il terremoto a 
dargli il colpo di grazia. 
Naturalmente, oltre all’impermanenza “statica”, 
esiste anche una impermanenza “funzionale”: 
parliamo di edifici destinati ad uno scopo che, 
con il cessare l’attività per cui sono stati costru-
iti, rimangono dei vuoti contenitori magari belli, 
ma purtroppo considerati ormai inutili, lasciati 
all’inclemenza del tempo che passa e ai vandali. 
Un esempio potrebbe essere quello delle mura 
che ospitavano, un tempo, gli allevamenti di 
bachi da seta: finito il business della produzione 
della seta in Italia, quelle caratteristiche costru-
zioni sono state aggredite dal degrado, figlio 
dell’incuria, perché non più funzionali allo scopo 
per cui erano state create. E nessuno a cui venga 
in mente magari di cambiarne la destinazione 

d’uso ed adibirle ad altre mansioni. Il grado di 
civiltà di una nazione si misura anche dalla capa-
cità che hanno i cittadini di preservare la propria 
Memoria storica, ovvero la “Memoria di chi si 
era”, cominciando appunto dal preservare le 
antiche architetture e non solo quelle di enorme 
spessore artistico, ma anche tutte le altre che, 
più o meno pregevolmente, testimoniano aspetti 
della Storia, del Costume, della tecnologia e della 
Cultura dei tempi passati. Ma forse qualcosa si 
sta muovendo e pare che, alla luce di questa 
campagna contro “l’impermanenza del matto-
ne”, cominciamo ad assistere a un brulicare di 
attività tese al recupero della fruibilità di edifici 
artistici (teatri e palazzi gentilizi ad esempio) con 
il proposito in primis di restituire la originaria 
bellezza in sé degli edifici, ma anche per renderli 
luoghi di incontro, di fruizione del Bello e della 
Cultura. 
E se questo vale per gli edifici storici, vale anche 
per gli edifici moderni che sono stati lasciati a se 
stessi, già abbandonati al degrado magari senza 
mai essere stati usati per lo scopo per cui erano 
stati costruiti: esemplare, a questo proposito, 
il Terminal di Fermo, che finalmente ha inizia-
to una nuova vita come luogo d’incontro e di 
cultura. Qui la lotta all’impermanenza è serrata, 
l’edificio “nuovo”, macchiato dall’onta dell’i-
nutilità e del non uso, ha generalmente strada 
dura per ritrovare una dignità morfologica. Ma 
Amministrazioni serie di un territorio sanno che 
abbandonare un manufatto e non trovare il modo 
di farlo vivere ed essere utile alla collettività 

anche in altra maniera, è una sconfitta culturale 
oltre che morale. Si mortifica il lavoro di chi 
l’ha costruito e non si ha rispetto per le risorse 
economiche che sono state impiegate, ovvero 
per i soldi dei cittadini. E si sancisce il fatto che 
consumare il territorio per costruire fabbricati 
che non servono è una operazione eticamente 
lecita: non è così. 
Ben vengano, dunque, tutte quelle operazioni di 
restauro, di riqualificazione urbana che sono già 
state fatte nel territorio fermano e speriamo che 
ne vengano messe altre in cantiere perché, come 
diceva un amministratore del passato: “E’ vero 
che la Cultura ha un costo alto, ma è altrettanto 
vero che l’ignoranza produce danni, anche in 
termini di costi, molto più elevati”.

Le date hanno un significato spe-
ciale. Fermo, in particolare, ne ha 
annotate altre due nel suo 2019: il 
12 ottobre e il 6 dicembre.
La prima ha segnato la riapertura 
del primo piano del Palazzo dei 
Priori, luogo simbolo della cultura 
ma anche della politica cittadina. 
All’interno, infatti, si trovano la 
Sala dei Ritratti e la Sala del Con-
siglio comunale che, dalla chiusu-
ra provocata dal sisma del 2016, è 
stata trasferita nella Sala consiliare 
della Provincia. Un ritorno a casa, 
come evidenziato all’unisono dal 
sindaco Calcinaro e dal suo vice 
Trasatti. E subito dopo il taglio del 
nastro è iniziata una lunga serie di 
richieste per utilizzare lo spazio in 
occasione di convegni, seminari 
e incontri pubblici, come da tra-
dizione. Perché tra queste pareti 
sono passati alcuni dei più impor-
tanti rappresentanti istituzionali del 

Paese, figure politiche di spessore, 
scrittori, musicisti, fotografi ed arti-
sti di vario genere, oltre ad essere 
stato luogo di straordinarie esposi-
zioni. E tornare a giocare un ruolo 
centrale nello scacchiere turistico 
regionale, anche grazie alla ritro-
vata Sala dei Ritratti, è per Fermo 
motivo di orgoglio e di vanto.
La seconda data è stata quella del 6 
dicembre e ha portato con sé molti 
più elementi di valutazione. Vedere 
definitivamente aperte le porte del 
terminal, infatti, ha rappresentato 
un passaggio epocale nella storia 
della città. Parliamo, infatti, di uno 
spazio strategico, collocato nella 
parte più alta dell’area parcheggio 
più imponente e proprio a ridos-
so del centro storico. Uno spazio 
realizzato vent’anni fa ma rimasto 
chiuso, tra interrogativi, promesse 
mai mantenute e varie vicissitudi-
ni anche di carattere strutturale. 
Ma un capoluogo di provincia, che 
nel suo piccolo prova a guardare 

oltre i confini nazionali, non poteva 
continuare a sopportare un simile 
scempio. E così l’Amministrazione 
Calcinaro ha lavorato alacremente 
per recuperare questa eccellenza, 
facendo anche una scelta sorpren-
dente ma con una logica ben pre-
cisa: intitolarlo alla memoria del 
fotoreporter Mario Dondero, uno 
che nel mondo ha viaggiato senza 
sosta e che tra un autobus e l’altro 
ha incontrato un’umanità disparata, 
imprimendone anche le più intime 
sfumature nelle proprie fotografie.
Infine, un luogo che ancora non 
ha una data di riapertura ma per il 
quale si sta lavorando a pieno ritmo 
per restituirgli una funzione crucia-
le. Parliamo dei locali dell’ex scuo-
la media “Betti” (foto), anch’essi 
serrati subito dopo il terremoto di 
oltre tre anni fa. Fuori gli studenti, 
fuori i docenti, fuori un mondo che 
per decenni aveva animato quell’an-
golo di Fermo. Un vuoto che ora 
si tenta di colmare destinando la 

struttura ad un’altra finalità: farne 
un polo di animazione culturale e 
di inclusione sociale. Dopo l’accor-
do di inizio dicembre firmato dal 
Comune con i partner progettuali 
(Cooperativa Sociale Nuova Ricerca 
Agenzia Res, Avanzi srl e Wega), 
a fine anno è stata siglata la con-
venzione con il Dipartimento della 
Funzione Pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. In totale, 
tra la prima e la seconda fase, 
l’Amministrazione comunale potrà 
contare su quasi 2 milioni di euro 
per la riqualificazione dell’edificio.

di Daniele Maiani

di Andrea Braconi

La lotta alla “impermanenza del mattone”, una questione di civiltà

Il punto sul recupero di tre spazi importanti, anche in ottica sociale

Come rinascere dalle proprie rovine

Sala dei Ritratti, Terminal e ex Betti: Fermo è sempre più viva

I
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I luoghi di culto sono autentici punti di riferimento Non soltanto per l’aspet-
to spirituale, ma anche per quelle connotazioni culturali che da nord a sud 
del Paese ne fanno mete ambite, da credenti e non. Nel periodo successivo 
ai terremoti tra agosto 2016 e gennaio 2017 si è discusso molto di priorità: 
prima la ricostruzione delle case o quella delle chiese? Una riflessione, a 
nostro parere, sbagliata per un semplice principio: entrambe sono essen-
ziali – sì, essenziali – per mantenere viva una comunità, un territorio, una 
regione e un’intera nazione. Perché sulla presenza, attiva, di una popo-
lazione e sulla possibilità di visitare autentici scrigni di storia si poggia 
un intero tessuto sociale. E da qui, allora, è nata la riflessione su alcuni 
dei nostri spazi simbolo. E la scelta è caduta su quattro chiese, quattro 
meraviglie che, per vari motivi, hanno rappresentano negli scorsi secoli e 
continuano a rappresentare parte della linfa vitale del Fermano.

MONTEFORTINO
Intanto, il Santuario della Madonna dell’Ambro. Chiuso e messo in sicu-
rezza in maniera anche rocambolesca dopo le scosse del 2016, è stato 
riaperto la notte di Natale del 2019, alla presenza dell’arcivescovo Rocco 
Pennacchio. A ridare vita (e a garantire una maggiore sicurezza) a questo 
gioiello incastonato tra i Sibillini è stata la Cassa di Risparmio di Fermo 
che, come più volte rimarcato dal presidente Amedeo Grilli, ha scelto di 
riversare ingenti risorse nel suo recupero consapevole dell’importanza che 
riveste quella che è stata definita una piccola Lourdes.

AMANDOLA
Altro bene fortemente danneggiato dal sisma l’Abbazia dei Santi Ruffino 
e Vitale di Amandola, tornata a splendere il 10 agosto dello scorso anno. 
Forte l’impegno dell’Arcidiocesi di Fermo, rappresentata da monsignor 

Pennacchio, con un intervento di 300.000 euro finanziato attraverso l’or-
dinanza 32 del 22 giugno 2017 che ha permesso un importante lavoro di 
consolidamento e restauro, facendo riemergere anche alcune porzioni di 
pareti in pietra.

MASSA FERMANA
Il 7 dicembre 2019 è invece la data che i cittadini di Massa Fermana ricor-
deranno per sempre. Nel pomeriggio di quel giorno, infatti, monsignor 
Pennacchio ha riaperto il portone della Chiesa parrocchiale dei Santi 
Lorenzo, Silvestro e Ruffino. Anche in questo caso i fondi necessari 
derivavano dall’ordinanza commissariale 32 del giugno 2017, questa volta 
con un importo di poco inferiore ai 270.000 euro, hanno permesso di 
riparare i danni riscontrati in vari punti dell’edificio e le infiltrazioni d’acqua 
sui soffitti delle navate laterali e nella zona abisidale. In primavera, inoltre, 
verranno riposizionate le opere dei fratelli Crivelli, al momento visitabili 
nella Pinacoteca Civica.

FERMO
Da ultimo, abbiamo tenuto il capoluogo di provincia, fuori sì dal cratere 
sismico, ma non indenne dagli effetti delle scos-
se di oltre tre anni fa. Anzi, sono stati diversi gli 
spazi che hanno necessitato di interventi, anche 
significativi. Tra questi la maestosa Chiesa di 
San Francesco (foto), sul lato est della città, ria-
perta il 22 settembre 2019 sempre alla presenza 
dell’arcivescovo e dell’allora commissario stra-
ordinario alla ricostruzione Piero Farabollini. Un 
recupero, come lo stesso arcivescovo lo ha defi-
nito, non solo di una chiesa ma di un patrimonio 
a cui l’intera collettività è sempre stata legata.

di Andrea Braconi

I portoni riaperti a Montefortino, Amandola, Massa Fermana e Fermo
Quelle chiese che rinascono



17
 g

en
na

io
 20

20

5
Focus/Strutture culturali

Si discute del futuro dell’ex cinema Excelsior 
di Porto San Giorgio. Si tratta di ridare nuova 
vita e funzionalità ad un edificio storico, nel 
cuore della città, per restituirlo alla comunità 
pensando ad una destinazione diversa. Lo sta-
bile risulta infatti chiuso dagli anni Novanta, 
attualmente è fatiscente e pericolante, puntel-
lato anche al suo interno in seguito a crolli per 
via del terremoto.
Dopo la fase di stallo, durata per anni, a 
causa del contenzioso giudiziario del quale 
l’immobile era oggetto, qualche mese fa si è 
arrivati finalmente all’apertura e all’accordo tra 
la proprietà Excelsior Cinematografica s.r.l. e il 
Comune. Si parla di un’unione d’intenti, una 
sintesi della duplice necessità di ricavare degli 
utili dall’immobile da parte del privato e della 
richiesta del Comune di ottenere all’interno 
dell’edificio una sala per incontri pubblici con 
un numero di posti adeguati alla cittadina, 
una sala convegni, concerti ed esposizioni. Da 
sottolineare poi che la struttura risulta vincolata 
dalla Sovrintendenza alle Belle Arti per il valore 
storico e architettonico. 
Dopo mesi di concertazioni e confronti, i tempi 
sembrano dunque maturi per trovare una solu-
zione che metta d’accordo gli attori coinvolti, 

ovvero privato e Comune, sebbene l’ultima 
parola spetti sempre alla Sovrintendenza il 
cui parere risulta fondamentale per tutte quelle 
zone con più di 70 anni alle quali l’ente ricono-
sce valore storico. 
Una funzionaria dell’ente, l’architetto Caterina 
Cocchi, è stata invitata a visionare lo stabile lo 
scorso novembre, per rendersi conto delle con-
dizioni in cui si trova l’immobile. La funzionaria, 
insieme agli amministratori ed ai tecnici del 
Comune, è entrata nella struttura pericolante. Le 
condizioni per riqualificare l’edificio sembrano 
esserci, restano da capire i limiti del vincolo. 
Proprio per questo, era stato fissato un incontro 
con la Sovrintendenza per i primi di gennaio in 
Ancona con il delegato regionale. L’incontro, 
che è stato rimandato (al momento di andare 
in stampa non si sa la data di rinvio) servirà ad 
avere maggiori certezze soprattutto sull’entità 
del vincolo.
Gli esiti auspicabili del futuro appuntamen-
to, secondo il primo cittadino Nicola Loira 
sarebbero i seguenti: “La condivisione di pro-
gettualità oppure un’interpretazione morbida 
del vincolo ed un finanziamento possibile da 
utilizzare per il privato. Ci auguriamo che nell’in-
terpretazione del vincolo non vi sia una rigidità 
totale tale da costringere il privato a fare un 
passo indietro perché non intenzionato ad effet-

tuare investimenti così importanti. Un primo 
obiettivo - ha spiegato il primo cittadino - sarà 
quello di non arrivare ad un pieno stallo ma di 
fare un passo avanti, anche se piccolo. Fino 
ad ora la proprietà si è detta intenzionata ad 
investire e a dare all’amministrazione quello 
che vuole, a patto che il privato abbia un ritorno 
economico”. Serve infatti un investimento di 
4 o 5 milioni per ridare una destinazione allo 
stabile. Come ha ricordato Loira “se la Sovrin-
tendenza dovesse dire che vi è la possibilità di 
attingere a fondi statali pari, ad esempio, ad un 
milione di euro è un conto, il privato avrebbe 
un aiuto consistente da parte dello Stato. La 
speranza dell’incontro è anche quella trovare dei 
riferimenti, ad esempio su come ci si è compor-
tati in Italia in casi analoghi”.

Il Cineteatro Moderno Beniamino 
Gigli, ubicato nel cuore del borgo 
marinaro del centro storico di Porto 
Sant’Elpidio, fu edificato intorno al 
1932. La struttura poteva conte-
nere un alto numero di spettatori 
e poteva offrire, oltre a proiezioni 
cinematografiche, anche la possibi-
lità di mettere in scena spettacoli di 
vario genere: dai concerti di musica 
leggera, alle commedie teatrali o 
spettacoli di opera lirica, oltre ad 
altri eventi culturali che per decenni 
hanno caratterizzato la vita sociale 
della città. 
La struttura è stata chiusa al pub-
blico nei primi anni ‘80 e poi 
lasciata in un totale stato di degra-
do. Così facendo i cittadini, nel 
corso dei decenni, sono stati pri-
vati di un importante contenitore 
di svago e di cultura, ma oggi quel 
luogo del cuore è stato finalmente 
recuperato e pronto, seppur con 
nuove vesti, ad essere usufruito 
dagli elpidiensi e non solo.
“Il percorso di ristrutturazione 

intrapreso – ha spiegato il Sin-
daco di Porto Sant’Elpidio Naza-
reno Franchellucci - ha voluto 
identificare l’ex cineteatro come 
uno dei luoghi in cui sviluppare 
l’offerta culturale della città, tanto 
che il nome a lui destinato sarà 
proprio quello di Polo Culturale 
Beniamino Gigli. Questo perché 
al suo interno l’amministrazione 
comunale intende organizzare una 
serie di attività di carattere cultu-
rale. Lo spazio più importante, 
e che più precisamente coinvol-
ge una superficie di 350 metri 
quadrati sita al secondo piano, 
sarà destinato alla biblioteca. 
Quest’ultima avrà però un’accezio-
ne più moderna, ovvero non sarà 
soltanto un luogo nel quale trovare 
libri e ragazzi liceali o universi-
tari che studiano, ma permetterà 
di ospitare nuove strumentazioni 
tecnologiche. Si tratta dello spazio 
preponderante, il più grande, bello 
e con rivestimenti in legno”. 
Dal 2013 il Comune ha comin-
ciato a lavorare su un progetto 
di restauro del Gigli per un totale 
di 564,50 metri quadri. La parte 

Ovest del pianterreno di 303 metri 
quadri resterà di Aldo Moreschi-
ni, proprietario del cinema, per 
uso commerciale. “Collegato alla 
biblioteca sarà invece il piano 
terra, di circa 220 metri quadri, 
concepito per dar vita a convegni 
e a momenti di approfondimento 
– ha proseguito il primo cittadino 
elpidiense -. Potremmo dire che 
assumerà la forma e le funzioni 
di un auditorium. Paragoniamo il 
nuovo Polo Culturale alla Roton-
da a mare di Senigallia, la quale 
è luogo simbolo della città e lo 
spazio al suo interno è flessibile 

a poter ospitare molteplici attività 
ricreative durante il periodo estivo. 
Quello di Porto Sant’Elpidio sarà 
però uno spazio sempre aperto, 
nel quale verranno allestite mostre 
di differente spessore e dotato 
inoltre di una nuova attività di 
ristoro in occasione dei futuri 
eventi estivi ed invernali organizza-
ti dall’amministrazione comunale. 
La ristrutturazione è completa-
mente terminata ed il nuovo polo 
è pronto per essere utilizzato. 
Manca l’acquisto degli spazi da 
parte del Comune, il trasferimento 
degli arredi e la fruibilità”.

di Serena Murri

di Federica Balestrini

Ora l’ultima parola spetta alla Sovrintendenza

Il luogo del cuore elpidiense recuperato per dar vita a biblioteca e auditorium

Nuova destinazione per l’ex Cinema Excelsior

Le nuovi vesti del Cineteatro Gigli
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La data del primo giugno 2019 
è già impressa nella memoria di 
Monterubbiano. Alla presenza del 
prefetto Vincenza Filippi e delle 
massime autorità del territorio, è 
stato infatti riaperto ufficialmen-
te il Teatro Pagani, il cui portone 
venne chiuso nel 2015 per la 
mancanza di agibilità.
“Non è stato semplice per que-
sta Amministrazione affrontare le 
conseguenze della chiusura del 
teatro - ha ricordato il sinda-
co Maria Teresa Mircoli - sia 
per l’inevitabile impatto negativo 
che tale decisione ha avuto sulla 
popolazione, sia per ciò che tale 
chiusura ha comportato in termi-
ni di individuazione delle risorse 
necessarie, trovandosi il Comune 
stretto nei vincoli del patto di 
stabilità e della cogenza di inter-
venti prioritari per la messa in 
sicurezza delle scuole, sia per la 
ricerca delle modalità più proprie 
di intervento, essendo un bene 
monumentale vincolato. Occorre 

sottolineare che il Comune ha 
avuto dai comandi provinciale e 
regionale dei Vigili del Fuoco un 
intenso rapporto collaborativo, 
orientato alla ricerca costante 
di elementi e accorgimenti che 
potessero garantire le sicurezze a 
un edificio tutelato qual è il Teatro 
Pagani”. (a.b.)

È stato uno dei temi caldi della campagna elettorale dello scorso maggio: 
il “Cine Teatro Arlecchino” di Monte Urano che, dal sisma del 2016, 
è ancora chiuso. Una realtà che aveva aperto i battenti nel 2004 e che 
ha creato con la sua mancanza “un vuoto nei cittadini. Era un luogo per 
appuntamenti di cultura importanti, in attività ormai da più di 10 anni” 
afferma Moira Canigola, sindaca della città. “Stiamo cercando di non di-
sperdere questo potenziale. Abbiamo destinato al cine teatro dei fondi del 
terremoto, anche se sono insufficienti per tutta la ristrutturazione sono un 
inizio” specifica. 
Durante il periodo delle elezioni, uno degli avversari della prima cittadina, 
Massimo Mazzaferro aveva auspicato l’acquisto totale del cine teatro da 
parte del pubblico. Sono circa 40, infatti, i soci privati dell’Arlecchino. “Sì, 
il cinema è di proprietà pubblica, la parte sottostante dei privati” conferma 
Canigola. Il ritardo nell’inizio dei lavori è dovuto anche al fatto che sono 
tanti? “Sì, senz’altro”. Ha un’idea sulle tempistiche? “Io mi auguro il prima 
possibile. Siamo in via di accordo e penso che a brevissimo avremo una 
risposta da parte dei privati. Abbiamo di fronte diverse situazioni e sensi-
bilità. I danni non sono di grande entità. Prima ci sarà la progettazione, poi 
procederemo con la ristrutturazione”.
L’Arlecchino è stato anche il palcoscenico di “TAM - Tutta un’altra mu-
sica” del patron Giambattista Tofoni. Al momento come viene sopperita 
la mancanza di questo luogo di aggregazione culturale? “Manifestazioni 
come “TAM - Tutta un’altra musica” non sono replicabili in questo mo-
mento in determinati contesti che non hanno le caratteristiche di un teatro. 
Attualmente stiamo utilizzando le bocciofile o altri luoghi pubblici, per non 
far morire tutti i lavori fatti in precedenza”. (Silvia Ilari)

Focus/Strutture culturali
Riaperto il Teatro Pagani Urge un accordo tra il Comune 

e i soci privatiMonterubbiano ritrova 
il suo gioiello Cine Teatro Arlecchino, 

a che punto siamo?
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La Prosilas di Civitanova Marche 
è giunta alla ribalta delle cronache, 
dopo la realizzazione di uno stent 
biocompatibile e riassorbibile 
per un bambino di cinque anni. 
Lo scorso 14 ottobre, il supporto 
è stato impiantato al “Bambino 
Gesù” di Roma. 
La storia di quest’azienda inte-
ramente made in Marche, inizia, 
però molto prima. Nel 2003, per la 
precisione, quando Giulio, il padre 
di Vanna Menco, amministratrice 
delegata di Prosilas, ha l’intuizio-
ne di lavorare sulla stampa 3D, in 
particolare sul polimero, ovvero 
su materie plastiche, resine sinte-
tiche. Contattato da un imprendi-
tore locale che cercava alternative 
allo stampaggio plastico, il padre 
di Vanna dà il via a Prosilas. “Col 
tempo, poi, l’ambito che abbiamo 
approfondito di più è quello legato 
alla sintetizzazione laser”  specifica 
Vanna. 
In quali settori siete attivi? “Siamo 
trasversali, lavoriamo per qualsiasi 
tipo di industria: dall’illuminotec-
nica ai giocattoli, passando per 

l’automotive, per l’occhialeria e per 
la moda, per il biomedicale”. Nelle 
Marche, quali sono i principali am-
biti in cui operate? “Soprattutto 
automazione e illuminotecnica”.         
come si inserisce un’azienda inno-
vativa come la vostra in un conte-
sto come quello del Maceratese, 
più a vocazione calzaturiera? 
“Inizialmente i nostri clienti sono 
stati locali, però parliamo sempre 
di aziende più strutturate, come 
Guzzini e Clementoni. Per un pe-
riodo, poi, abbiamo lavorato solo 
per aziende del Nord Italia e del 
Nord Europa. Negli ultimi due anni 
siamo tornati a lavorare sul territo-
rio. Inoltre abbiamo scoperto che 
qui intorno ci sono diverse azien-
de innovative. Prima eravamo tutti 
un po’ isolati, ora stiamo facendo 
rete. Anche nel calzaturiero, sta 
cambiando qualcosa: c’è un bel 
movimento a livello progettuale”. 
Torniamo a parlare del bronco rias-
sorbibile: come è nata la collabo-
razione con l’Ospedale “Bambino 
Gesù”? “Hanno contattato diver-
si centri, noi abbiamo risposto. 

Abbiamo detto loro che eravamo 
interessati a supportarli e abbiamo 
cercato per loro tutto il materiale, 
l’abbiamo lavorato e reso disponi-
bile. Si trattava di un caso abba-
stanza grave di tracheomalacia, 
per cui non c’erano alternative. Si 
è pensato a un dispositivo basato 
interamente sulla sua fisionomia. 
In questo caso è stata fatta ricer-
ca su di un materiale innovativo, 
il prolicaprolattone, che normal-
mente non era utilizzato da nessu-
na delle tecnologie di stampa 3D 
esistenti”. Quindi questo materiale 
non era stato mai utilizzato finora? 
“Non in Europa. Negli Stati Uniti 
era stato trattato un caso con lo 
stesso tipo processo attuato poi 
dal “Bambino Gesù””. La possibi-
lità di rigetto esiste? “Il policapro-
lattone è un materiale che ha come 
caratteristica quella di essere ben 
tollerato e fa da supporto attorno al 
quale il tessuto del paziente si rin-
salda. Trattandosi di un bambino, 
anche durante la crescita il bronco 
non crea nessun tipo di problema 
perché viene comunque lenta-

mente riassorbito e piano piano 
scompare”.
Continuerete a collaborare con il 
nosocomio romano? “Sì, abbiamo 
stipulato un accordo quadro e sia-
mo stati contattati da altri ricerca-
tori, dopo la diffusione della noti-
zia. Vogliamo aprirci alla comuni-
tà medica e scientifica e amplia-
re il nostro contributo nel settore. 
Sicuramente faremo divulgazione 
e informazione. C’è anche la pos-
sibilità di partecipare alla nostra 
campagna di equity crowdfunding. 
Attraverso gli investimenti raccolti, 
abbiamo intenzione di occuparci 
ancora di più anche di biomedi-
cale. A livello logistico, avremmo 
bisogno di una parte dedicata solo 
al tipo di produzione e di poter as-
sumere un ingegnere biomedicale 
che dall’interno svolga un’attività 
di ricerca un po’ più serrata”.  

Silvia Ilari                                   

Il Fascicolo Sanitario Elettronico 
consente a ciascun cittadino di 
avere sempre a disposizione le
proprie informazioni cliniche e 
sanitarie, in particolare i referti di 
laboratorio, referti di radiologia, 
referti specialistici,   prescrizioni 
e le annotazioni di profilo sanita-
rio sintetico effettuate dal Medico 
di Medicina Generale/ Pediatra di 
Libera Scelta.  
Per attivare il Fascicolo Sanitario 
Elettronico si deve dare il con-
senso al Trattamento dei propri 
dati personali, in modalità carta-
cea compilando il modulo di con-
senso, ed eventualmente anche il 
modulo di delega, e consegnandoli 
agli operatori in una delle sede 
dell’Area Vasta 4, oppure acce-
dendo al sito fse.sanita.marche.it 
con le credenziali Pin Cohesion e 
compilando il consenso.
Per informazioni è possibile col-
legarsi al sito dell’Asur Marche 
https://www.asur.marche.it/web/
portal/fascicolo-sanitario-elettro-
nico1 oppure rivolgersi all’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico in Via 

Zeppilli 18 a Fermo, dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 16.30 e il 
sabato dalle ore 9 alle ore 12,  tele-
fonare al numero 0734.6252800, 
inviare un messaggio whatsapp 
al 366.8341033 o scrivere a: urp.
av4@sanita.marche.it.   
In Ospedale le coordinatrici e i 
coordinatori infermieristici stan-
no raccogliendo i consensi dei 
pazienti ricoverati con la colla-
borazione degli operatori volontari 
del servizio civile universale che 
sono presenti anche nelle diverse 
sedi periferiche: Porto San Giorgio 
Via Leonardo da Vinci 7 da Lunedì 
a Venerdì dalle 9,30 alle 11,30; 
Porto Sant’Elpidio Via della Monta-
gnola 90 da Lunedì a Venerdì dalle 
8,30 alle 13; Montegiorgio Via 
dell’Ospedale 1 Lunedì , Mercoledì 
e Venerdì dalle 8,30 alle 12,30; 
Montegranaro Via dell’Ospedale 1 
da Lunedì a Venerdì dalle 8 alle 
14; Petritoli Via Marini 52 Mar-
tedì e Venerdì dalle 8,30 alle 13; 
Amandola Largo Plebani 6 Lunedì, 
Mercoledì e   Venerdì dalle 8,30 
alle 12.

Da molti anni la Regione Marche conduce campagne di informazione per 
conoscere e prevenire i comportamenti a rischio e la dipendenza da 
droghe, alcool, tabacco, gioco d’azzardo, attraverso un Numero Verde: 
800 01 2277. 
È un servizio che facilita l’approccio, dal momento che non prevede un 
contatto diretto e può risultare meno imbarazzante e informale per coloro 
che decidono di contattare per la prima volta un servizio farlo per telefono, 
sia al fine di ricevere informazioni sia per chiedere un aiuto. 
La Giunta regionale ha deciso di avviare una nuova campagna informa-
tiva per il 2020 e 2021 che sarà affidata con una gara e una dotazione 
finanziaria di 70 mila euro.  
Lo scopo è continuare a garantire un’adeguata conoscenza del servizio di 
Numero Verde sul territorio, considerati i buoni risultati ottenuti negli anni 
precedenti. La diffusione e conoscenza del numero stesso diventano quin-
di necessarie al fine di garantire accessibilità ed un’informazione capillare, 
costante e puntuale sul servizio offerto. 
Il Numero Verde Regionale di counseling sulle dipendenze patologiche 
è un servizio gestito da ASUR Marche con competenze e professionalità 
per rispondere alle richieste sia di coloro che si rivolgono al servizio in 
prima persona sia per i familiari che chiedono informazioni e aiuto per i 
propri cari. 
La sua funzione è quella di offrire la possibilità di una prima forma di 
contatto tra coloro che si trovano in situazioni problematiche, difficili o di 
disagio, legate all’uso di droghe legali (alcol, tabacco) e illegali o a com-
portamenti compulsivi (gioco d’azzardo patologico, dipendenze digitali,) e 
i servizi attivi sul territorio, offrendo ascolto, indicazioni ed informazioni. 

Civitanova Marche/L’azienda: “Vogliamo investire nella ricerca biomedica”

Fermano/Con il fascicolo sanitario elettronico Marche/Nuova campagna informativa

Prosilas realizza bronco in 3D
e salva la vita a un bambino

Salute on line Numero verde per le 
dipendenze patologiche
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Azienda Informa/Nardi’s Car

Nardi’s Car, concessionaria Opel per le province di Fermo e Macerata, 
di recente è stata premiata a Sebenico, in Croazia, come migliore con-
cessionaria d’Italia. Un risultato prestigioso che certifica la qualità del 
servizio offerto da Nardi’s Car e la proietta con fiducia verso un futuro 
radioso.
Una storia lunga e ricca di successi quella della Nardi’s Car, nata 
nel 1973 come Autocarrozzeria F.lli Nardi e poi dal 1979 carrozzeria 
e officina autorizzata del noto marchio tedesco Opel con la nuova 
denominazione di Nardi’s Car. Altra tappa fondamentale nel 1987 con 
la trasformazione da officina autorizzata dedita a servizi post vendita in 
concessionaria ufficiale. E’ iniziata così una nuova avventura da conces-
sionaria ufficiale Opel, in prima delega per la provincia di Fermo, per poi 
espandersi ad Ascoli Piceno e proseguire con la copertura del territorio 
di Macerata, mettendo a disposizione ai suoi clienti ben tre punti vendita 
completi di assistenza meccanica e ricambi.
Concretezza, competenza e continua innovazione sono i punti di forza 
della Nardi’s Car che hanno portato nel tempo ad una continua crescita 
di clienti.
Nardi’s Car è presente a Porto Sant’Elpidio in Via Adriatica 104 (vendita 
0734.993246 - assistenza 0734.993246); Marina Palmense in Via Agro 
Palmense 26 (vendita 0734.672010, assistenza 0734.672010) e Piane di 
Montegiorgio in Via Albert Einstein 3 (vendita 0734.964007, assistenza 
0734.964007).

Nardi’s Car è la migliore 
concessionaria d’Italia

Arriva il via libera dell’europarlamento alla riduzione della taglia minima 
delle vongole pescabili in Italia per salvare i piatti Made in Italy più amati 
dopo che i cambiamenti climatici hanno modificato i tempi di crescita delle 
vongole esponendo i pescatori a sequestri e multe, fino al blocco totale 
dell’attività. È quanto annuncia Coldiretti Impresapesca nell’esprimere 
soddisfazione per il regolamento sulla tolleranza per la misura minima 
commerciabile del mollusco, permettendo la raccolta anche di esempla-
ri inferiori ai 25 millimetri fino ad un minimo di 22 millimetri e ponendo 
fine alla diatriba tra Italia e Spagna.
E’ stata accolta – sostiene la Coldiretti – la richiesta di tolleranza della pre-
senza di vongole di taglia inferiore a 25 mm fino ad 22 mm per le sole acque 
italiane, senza la  quale rischiava di affondare una parte importante della 
marineria nazionale a causa del taglio delle esportazioni, che rappresentano 
quasi la metà della nostra produzione con un impatto devastante sul settore.  
In gioco una flotta di circa 710 imprese in Italia e oltre 1600 addetti ed ha un 
indotto di altre 300 imprese di commercializzazione all’ingrosso ed un altro 
migliaio di addetti. Il provvedimento salva in pratica i piatti più tipici della 
tradizione Made in Italy, dagli spaghetti al sauté, fino ai risotti.
La durata del provvedimento che ha ottenuto luce verde dalla Commissio-
ne, con anche il parere favorevole dell’organo tecnico scientifico europeo 
(STEFC), è fissata – continua la Coldiretti - fino al 31 dicembre 2020. Il 
via libera comunitario, permetterà di valutare l’esito della sperimen-
tazione 2017-2019 che in caso positivo potrebbe permettere il ripetersi 
della deroga anche per il triennio 2021-2023.
Il via libera non interessa tutti i tipi di vongole ma solamente la specie 
autoctona presente in mare aperto, la “chamelea gallina” conosciuta anche 
come “lupino”, la cui produzione si aggira sulle 20/25 mila tonnellate circa, 
mollusco bivalve che cresce sui bassi fondali costieri sabbiosi, soprattutto 
in Adriatico. Sono escluse quelle di allevamento. I vincoli posti alle dimen-
sioni della vongola nostrana – conclude la Coldiretti – hanno anche favorito 
la diffusione sui banchi delle pescherie oltre che sui menù dei ristorante di 
vongole di importazioni proveniente da altri paesi e continenti, in particolare 
lavorate e congelate, spesso spacciate per specie autoctone.

Marche/Flotta salva
Ok dall’Europa alla taglia 
minima delle vongole 

RINNOVO ISEE 2020

Ricordiamo che i beneficiari di Reddito di Cittadinanza, Pensione 
di cittadinanza, bonus bebè, carta REI e SIA dovranno rinnovare 
la dichiarazione ISEE entro il 31 gennaio 2020. In tal modo non 
corrono il rischio di veder sospesi i pagamenti da gennaio 2020 
in poi. Per chi non riuscisse a rinnovare l’ISEE entro tale data, i 
pagamenti verranno solo temporaneamente sospesi fino a quando 
l’attestazione economica equivalente non verrà presentata presso gli 
uffici territoriali competenti.
Per richiedere l’ISEE 2020 sarà necessario recarsi al CAF CNA con 
l’attestazione dei redditi del 2018 (Certificazione Unica 2019 o 730 
2019), giacenze medie su conti correnti o libretti bancari e postali al 31 
dicembre 2018, visura catastale di immobili posseduti al 31 dicembre 
2018, targhe di veicoli di proprietà. Con queste informazioni, saremo 
in grado di elaborare la Dichiarazione Sostitutiva Unica, che verrà 
poi inoltrata telematicamente all’INPS per il rilascio dell’attestazione 
ISEE.
Ricordiamo anche, che i beneficiari del Bonus Nido 2019, dovranno 
ripresentare nuova domanda per le mensilità sostenute nel 2020. Sarà 
sufficiente riprodurre l’iscrizione al nido e la ricevuta di pagamento 
del mese di gennaio. Poi le successive mensilità verranno inoltrate 
mensilmente.
Il patronato Epasa – Itaco è a disposizione per tutte le informazioni e 
per l’inoltro delle domande.

Referenti: Dott.ssa Sabrina Giusti, Roberta Di Lorito, 
tel. 0734/600288 (Fermo), 0734/992746 (P.S.Elpidio) 
mail fermo@epasa-itaco.it  
Via Salvo D’Acquisto n.123, 63900 Fermo (FM) 
Via Belvedere n.20 (Villa Baruchello), 63821 Porto Sant’Elpidio (FM)

 CNA INFORMA

Le esportazioni italiane nei nove 
mesi intercorsi tra gennaio e set-
tembre del 2019 fanno rilevare 
un incremento pari a +2,5% al 
confronto con il valore dello stesso 
periodo del 2018. 
La disaggregazione per ripartizio-
ni territoriali resta caratterizzata 
da ampie disomogeneità: è chia-
ramente positivo il risultato ten-
denziale del Centro Italia, con un 
incremento di +15,2%, mentre 
sono meno intense le  variazioni 
del Nord-est con +1,9% e del Sud, 
+1,4%. Permane negativa, anche 
se di modesta misura, la perfor-
mance del Nord-ovest, con un 
decremento di -0,9%; il quadro si 
completa con un netto decremento 
delle Isole (-11,1%). 
Per le Marche il risultato del 
periodo da gennaio a settembre 
di quest’anno si conferma posi-
tivo: le esportazioni marchigiane 
in valore sono complessivamente 
pari a 9.057,7 milioni di euro, con 
un incremento percentuale rispetto 

all’analogo periodo del 2018 di 
+3,9%.
Il dettaglio provinciale mostra per-
formance positive per le province 
di Pesaro e Urbino, dove l’incre-
mento tendenziale delle esporta-
zioni risulta di +11,7%, portando le 
sue esportazioni a 2.169,6 milioni 
di euro e di Ascoli Piceno, con un 
risultato di +7,5% per un valore 
assoluto di 1.829,3 milioni di euro. 
Più contenuta, benché sempre di 
segno favorevole, è la performance 
della provincia di Ancona, che vede 
crescere le proprie vendite all’este-
ro di +1,9% rispetto al gennaio-
settembre 2018. 
Per la provincia di Macerata il 
valore delle esportazioni resta 
sostanzialmente stabile (1.258,8 
milioni di euro; -0,3%), mentre 
risulta sfavorevole il risultato 
della provincia di Fermo, le cui 
esportazioni scendono a 849,4 
milioni di euro, cui corrisponde un 
decremento tendenziale di -7,4%.

Marche/In calo il sistema moda
Export gennaio-settembre 
2019, male il Fermano 



RCT - Animali Domestici

• Cani
• Cavalli
• Proprietà, uso e possesso
   di animali domestici

valore assicurato
€ 250.000,00

PREMIO LORDO ANNUO

€ 59,00
di cui imposta € 10,74

RESPONSABILITÀ
MULTIPROTEZIONE

Avere la certezza che la tua famiglia sia sempre al sicuroAvere la certezza che la tua famiglia sia sempre al sicuro

Scopri l'offerta 
a partire 
da €10 al mese!*

Abbiamo pensato
ad una polizza per la casa,

a condizioni vantaggiose,

per proteggere
la tua famiglia

dai danni economici
derivanti da eventi

che possono
colpire l’abitazione.

Abbiamo pensato
ad una polizza per la casa,

a condizioni vantaggiose,

per proteggere
la tua famiglia

dai danni economici
derivanti da eventi

che possono
colpire l’abitazione.

Via Giovanni XXIII, scn - 63839 SERVIGLIANO (FM) - Tel. 0734.759776 - 393.0209198 - ag_693.01@agentivittoria.it 

Maurizio Marinozzi
Assicurazioni

MMA
Agenzia di Servigliano

* Include anche la polizza RCT Animali Domestici
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Nelle Marche, nel terzo trimestre 
2019, cresce il tasso di disoc-
cupazione. E’ quanto emerge dai 
dati forniti dell’ISTAT ed elabo-
rati dall’IRES CGIL Marche. Nella 
regione, il numero degli occupati 
è di 638 mila unità ovvero 7 mila 
occupati in più rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso, ma con 
un aumento  pari allo 0,4%, rispet-
to al II trimestre del 2019.
Il tasso di disoccupazione si atte-
sta al 7,5%, in aumento rispetto al 
terzo trimestre del 2018 (+0,3%) 
mentre in Italia e nel Centro Italia 
il tasso diminuisce rispettivamente 
di -0,2% e in -0,9%.  Si nota 
la crescita della disoccupazio-
ne femminile (+0,8%) e la lieve 
diminuzione di quella maschile 
(-0,3%). Il tasso di disoccupazio-
ne registrato risente dell’effetto 
dell’importante diminuzione degli 
inattivi (cioè aumentano le persone 
che decidono di cercare un lavoro) 
che passano dai 293mila del III 

trimestre del 2018 ai 279mila del 
2019 (-5,1%): il tutto in netta 
controtendenza rispetto al dato del 
centro Italia (-0,9%) e nazionale 
(-1,5%). 
Si è comunque, molto lontani 
rispetto al tasso di disoccupazione 
pre-crisi che al III trimestre del 
2008 si attestava al 4,5%. 
Crescono i disoccupati in numero 
assoluto passando dai 49mila del 
terzo trimestre 2018 ai 52mila 
del 2019, con un preoccupante 
+6,5%. 
Secondo Giuseppe Santarelli, 

Segretario CGIL Marche, “que-
sti dati disegnano un quadro di 
crescente difficoltà delle Marche. 
Infatti, dopo un periodo di fles-
sione, il tasso di disoccupazione 
nell’ultimo anno, è tornato a cre-
scere in maniera molto più forte 
rispetto al dato nazionale e in 
netta controtendenza rispetto alle 
regioni del centro Italia. Anche 
in questo caso, si conferma la 
tendenza delle Marche a stac-
carsi dal gruppo delle regioni 
del centro Nord per ricalcare 
dinamiche simili a quelle del 

Mezzogiorno. Pur aumentando il 
numero di occupati, continua a 
peggiorare la qualità del lavoro 
che il sistema marchigiano gene-
ra: lavoro dequalificato, part-time 
involontario e rapporti a termine 
e precari. Mancano circa 15.000 
lavoratori all’appello rispetto ai 
livelli di occupazione prima della 
crisi: questo dato, sommato alla 
crescente precarietà lavorativa, 
rappresenta un mix letale per l’in-
tera società marchigiana. Senza 
lavoro e di qualità, non c’è futuro”. 

Tornano a crescere gli ettari di 
terreno utilizzati per l’agricoltura 
nella nostra regione. Lo rende 
noto Coldiretti Marche nel com-
mentare l’ultimo report Istat dedi-
cato al settore. La Sau, la Super-
ficie agricola utilizzata è tornata 
sopra i 480mila ettari. Vale a dire 
oltre il 7% in più rispetto al 2013 
che, a sua volta, segnava un nega-
tivo del 5% sul dato precedente 
pubblicato sul Censimento gene-
rale dell’Agricoltura 2010. 
Più della metà della superficie 
regionale è occupata da coltiva-
zioni, oltre l’80% di seminativi, e 
pascoli. È la provincia di Ancona 
ad avere il primato di terreni col-
tivati rispetto alla superficie totale: 
oltre il 58%. Un dato davvero posi-
tivo che conferma la rivoluzione 
agricola marchigiana.
Un ritorno alla campagna testi-
moniato anche dall’aumento di 
aziende formate da giovani. Ben 
1485, secondo una rielaborazio-
ne Coldiretti Marche su dati della 
Camera di Commercio unica regio-
nale, quelle gestite da un under 35 
al secondo trimestre 2019.

Marche/Dati del terzo trimestre 2019

Marche/Più ettari

Tasso di disoccupazione, adesso è allarme

Cresce 
l’agricoltura
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Ventitre voti per Ivano Bascioni. Diciassette per Giancarlo Ferma-
ni. La partita per la nuova presidenza di Marca Fermana è andata alla 
parte pubblica, rappresentata dal sindaco di Belmonte Piceno, ma il 
risultato finale mostra un’associazione spaccata, almeno in questo 
inizio di mandato.
Perché se fino ad un mese fa la convergenza verso Bascioni - all’e-
poca unico candidato - era totale, il caos provocato da una sua erra-
ta presentazione della documentazione necessaria, con inevitabile 
rinvio della votazione, aveva scatenato parecchi mugugni tra i vari 
rappresentanti istituzionali.
La compattezza iniziale si è incrinata, come certificato dall’esito del 
voto del 10 gennaio, ma l’auspicio, a partire dallo stesso neo pre-
sidente, è che sin dai primi atti Marca Fermana riprenda il proprio 
percorso in maniera unitaria. Sotto la guida di Stefano Pompozzi 
l’associazione, oltre a risolvere i noti problemi di bilancio, era 
riuscita ad ottenere significativi risultati, come le elevate presenza 
registrate in occasione delle stagioni estive del 2018 e 2019 con 
centinaia di turisti intenti a scoprire le bellezze del Fermano, 
a bordo dei bus messi a disposizione in maniera strutturata e, 
finalmente, funzionale.
Adesso, archiviate le polemiche, si ricomincia. “Rimbocchiamoci 
le maniche” ha affermato Bascioni a caldo. E conoscendo il suo 
lavoro e l’impegno per fare di Belmonte Piceno un polo attrattivo sul 
versante storico e archeologico, ci sono tutti i presupposti per dare 
continuità a questa realtà dove l’obiettivo per enti pubblici e soggetti 
privati era e rimane identico: rilanciare il turismo nel Fermano e 
toglierle, almeno in questo comparto strategico, quel vestito da 
Cenerentola delle Marche.

Turismo/Eletto presidente con 23 voti
Bascioni alla guida
di Marca Fermana Un ponte ciclopedonale 

permetterà di attraver-
sare il fiume Chienti e 
questa infrastruttura non 
solo collegherà Civitano-
va a Porto Sant’Elpidio, 
ma è anche un tratto 
della grande ciclovia 
Adriatica nazionale che 
dal Veneto arriva sino 
alla Puglia. La Regione 
Marche è capofila del progetto, con 
un costo complessivo di 250 milioni 
di euro, di cui 16 sono quelli asse-
gnati dal ministero Infrastrutture e 
trasporti. Un progetto sulla mobilità 
sostenibile che attraverso un sistema 
“a pettine” di ciclovie permette di col-
legare le aree interne delle Marche 
e che prevede un sistema di segna-
letiche specifiche e servizi integrati 
con la rete ferroviaria per facilitare 
la relazione tra chi userà il treno e la 
bicicletta. I nuovi treni in program-
mazione, da qui al 2025, saranno tutti 
in grado di trasportare le biciclette e 
le stazioni ferroviarie saranno attrez-
zate con spazi e aree di servizio per 
ricaricare le bici elettriche. 
Il ponte ciclopedonale sul fiume 

Chienti verrà realizzato in carpenteria 
metallica e si presenta con un impal-
cato unico ad andamento lineare, 
costituito da 3 campate, un arco cen-
trale a sezione variabile e dei piloni 
di appoggio degli elementi strutturali 
portanti in conglomerato cementizio 
armato. La pendenza massima lungo 
le rampe di accesso al ponte è del 
5%. 
Alcuni dati sulle 12 ciclovie delle 
Marche: 500 km totali che prevedono 
anche una segnaletica comune di 
direzione, informativa con totem all’i-
nizio e lungo il percorso, attrezzature 
di sosta e informazione nei luoghi 
nodali. A questo si aggiungono i bike 
park, comprensori dotati di una rete 
di percorsi segnalati per l’esercizio di 
diverse specialità in bicicletta. 

Marche/Presentato il progetto del nuovo ponte
Sul Chienti in bicicletta

SAN TOMMASO DI FERMO - Contrada Paludi, 357 - Info 0734.640720 - 347.8189306
Seguiteci su Facebook e su www.arcimboldocucinaevino.it
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I ragazzi delle classi quinte dell’Istituto Tecnico 
Industriale “Montani” di Fermo lo scorso 21 
dicembre hanno vissuto un’esperienza senz’al-
tro proficua. In occasione delle celebrazioni 
della Giornata Europea della Giustizia Civile, 
di concerto tra la Dirigente scolastica Prof.ssa 
Bonanni ed il Presidente del Tribunale di Fermo 
dott. Bruno Castagnoli, sono state organizzate 
dapprima una lezione e successivamente 
una simulazione di un processo in una vera 
aula del Tribunale. La manifestazione è stata 
resa possibile anche grazie alla collaborazione 
dell’Ordine degli Avvocati di Fermo rappresen-
tato in quella sede dal Presidente Avv. Stefano 
Chiodini, dal Segretario Avv. Fabiana Screpante 
e dalle Consigliere Avv. Barbara Toce e Avv. 
Alessia Capretti.
Il primo momento formativo si è svolto all’in-
terno dell’aula MITI dove un uditorio attento 
ha avuto modo di apprezzare la relazione del 
Presidente del Tribunale di Fermo, dott. Bruno 
Castagnoli che ha parlato della struttura dell’or-
dinamento giuridico. A nome di tutto il Consi-
glio dell’Ordine degli Avvocati di Fermo, poi,  
l’Avv. Alessia Capretti ha esposto il concetto 
di diritto di difesa e del ruolo e della funzione 
dell’avvocato. 
In seguito alcuni alunni, guidati dai loro pro-
fessori, si sono trasferiti presso il Tribunale di 

Fermo e all’interno dell’aula adibita alle udienze 
penali hanno assistito alla ricostruzione di un 
processo con protagonisti alcuni avvocati del 
Foro di Fermo che si sono divisi le parti di impu-
tato, parte offesa, rispettivi avvocati, giudici con 
tanto di toga e testimoni.
Bravissimi gli “attori-avvocati” che con profes-
sionalità e serietà hanno dato vita al processo 
simulato destando per più di un’ora la massima 
attenzione dei ragazzi. Convincente e ricca di 
pathos l’interpretazione, dunque, e decisamen-
te azzeccato anche il tema scelto: una storia 
di persecuzione mediatica perpetrato dall’ex 
fidanzato ai danni di una ragazza che si è vista 
pubblicare in rete sue foto intime inviate priva-
tamente all’uomo tramite whatsapp nel periodo 
felice della coppia. Una vicenda credibile che 
mette in guardia i giovani studenti sui rischi 
legati alla rete e sulla necessità di prestare 

massima attenzione nel pubblicare immagini e 
riferimenti strettamente personali.
Successo dunque per la lezione teorica e per 
la simulazione del processo, un format molto 
apprezzato e che, nelle intenzioni dei rappre-
sentanti del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, 
potrà essere riproposto in futuro per far avvici-
nare i giovani studenti del nostro territorio al 
mondo forense.

Terra Nostra/News
Fermo/In scena un processo simulato, attori gli avvocati del Foro di Fermo

Il Tribunale apre le porte agli studenti

Fermo
Iannella nuovo Procuratore Capo
Lo scorso 9 gennaio, presso il Tribunale di 
Fermo, ha avuto luogo la cerimonia di insedia-
mento del Procuratore Capo dott. Raffaelle 
Iannella. Si tratta di un ritorno dato che il dott. 
Iannella era stato per molti anni a Fermo come 
sostituto Procuratore della Repubblica. Il Presi-
dente del Tribunale di Fermo, dott. Castagnoli 
e il Procuratore Generale dott. Sottani, hanno 
speso parole di apprezzamento per il nuovo 
Procuratore Capo, elogiandone le qualità pro-
fessionali ed umane. A dare il benvenuto al dott. 
Iannella anche il Presidente dell’Ordine degli 
Avvocati di Fermo Stefano Chiodini che, insieme 
al Consiglio, ha portato i saluti dell’intero Foro.

Breve

Via Campiglione, 21
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L’offerta formativa del Liceo Artistico “Preziotti-Licini” 
di Fermo si arricchisce di un nuovo indirizzo, il Liceo 
Musicale, per il quale sono aperte le iscrizioni al nuovo 
anno 2020/2021. Il Liceo Musicale, a lungo atteso dal 
Liceo Artistico, completa l’offerta di formazione musi-
cale di tutto il territorio fermano, che vanta una solida 
tradizione con l’alta qualità del Conservatorio (con cui 
è stato sottoscritto un accordo di rete) e con le varie 
scuole secondarie di primo grado che hanno avviato e 
continuano a promuovere corsi musicali.
La recente delibera Regionale, che fa seguito ad una 
analoga delibera Provinciale, ha dato il via ufficiale 
al corso. Le famiglie interessate potranno avere 
informazioni in merito durante gli Open Days del 
Liceo Artistico “Preziotti-Licini” di Fermo, prossimi 
appuntamenti domenica 12, sabato 18 e domenica 26 
gennaio, dalle ore 15.30 alle 19. Un apposito spazio 
all’informazione sul nuovo Liceo Musicale verrà dedicato 
dalle ore 18 alle ore 19. 
Le famiglie interessate, possono già effettuare l’iscrizio-
ne on-line al sito del Miur: www.iscrizioni.istruzione.it. 
Nella compilazione del modulo, nei riquadri della scelta 
della scuola, devono inserire il codice APSD0010L e 
scegliere “Licei-Biennio comune-Artistico nuovo ordina-
mento” (poi, nel riquadro “Note della famiglia”, scrivere 
“Corso Musicale”). In alternativa è possibile effettuare 
l’iscrizione recandosi presso la Segreteria didattica (tel. 
0734.229205). Info all’indirizzo 
www.liceoartisticopreziottilicini.gov.it.

“Un microcinema a palazzo Trevisani in cui 
gli spettatori verranno letteralmente risuc-
chiati dal vortice della tempesta adriatica, 
riportando alla memoria il tragico fortunale 
del 30 marzo del 1935”. Il progetto dell’As-
sessorato alla Cultura del Comune di Porto 
San Giorgio è risultato il primo in graduato-
ria tra tutti i progetti presentati in Regione 
Marche nell’ambito di un bando pubblico per 
la valorizzazione di interventi di sostegno 
del territorio legati all’arte contempora-
nea; il progetto è primo nella graduatoria di 
tutta la Regione Marche e assegnatario di 
un finanziamento triennale di 25.500 euro.
A renderlo noto è l’assessore Elisabetta 
Baldassarri: “Il risultato è frutto di un 
lavoro di sinergia con l’Ufficio Cultura (che 
ringrazio) e il supporto dell’antropologo 
Francesco De Melis che ha curato la rea-
lizzazione del microcinema della tempesta. 
Rappresenta un’innovativa installazione di 
arte contemporanea incentrata sull’antro-
pologia visiva della civiltà marinara delle 
Marche, una videoinstallazione sacrale e 
spettacolare che si tradurrà in un attrattore 
formidabile dal punto di vista culturale ed 
esperienziale. L’Amministrazione comunale 
ha inteso sviluppare il progetto al fine di 

valorizzare le nostre tradizioni marinare 
a fini turistico-culturali. La risorsa conse-
guita ci permette di lavorare su un itinerario 
che metterà insieme realtà del patrimonio 
materiale (luoghi cittadini, imbarcazioni, 
spazi espositivi come quello presente a Riva 
Fiorita) a quello immateriale (le esperienze in 
mare, laboratori, rappresentazioni storiche e 
teatrali). Il punto d’inizio è proprio la storia 
del fortunale”.
Il microcinema è un’innovativa modalità 
di fruizione audiovisuale, una sala cubi-
ca che somiglia a un’avvolgente camera 
oscura. Questa modalità di percezione rap-
presenta un’esperienza sensoriale in senso 
anche antico, proprio delle origini della 
cinematografia.
“Andare verso questa direzione ci permette 
di differenziarci rispetto ad altre realtà – 
prosegue Baldassarri – crediamo possa 
rappresentare un’opportunità che va verso 
nuovi modi di fare turismo e cultura”.
Un turismo aperto anche agli istituti scola-
stici: la sala di proiezione – si legge nella 
documentazione approvata dalla Regione 
– prevederà modalità di fruizione diversifi-
cate in relazione ai turisti, ai cittadini e alle 
scuole.

Fermo/Open Days 12, 18 e 26 gennaioP.S.Giorgio/Nuovo percorso per turisti
Liceo Musicale,
aperte le iscrizioni

A palazzo Trevisani 
nascerà un microcinema

30 NOVEMBRE 2019 (fino alle ore 23:00)

15 DICEMBRE 2019

12 GENNAIO 2020

18 GENNAIO 2020

26 GENNAIO 2020

 

CELEBRAZIONI
DEL 50ENNALE

 NEL 2020

www.liceoartisticopreziottilicini.gov.it
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dalle ore 15:30 alle 19:00

Liceo Artistico “Osvaldo Licini”

                           Fermo
     Via Joyce Lussu, 12
           Tel. 0734 229205

apis00100q@istruzione.it
APSD00101L

Porto San Giorgio
Via Damiano Chiesa, 8
Tel. 0734 678642
apis00100q@istruzione.it
APSL001013

PORTO SAN GIORGIO
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DEL 60ENNALE
30 NOVEMBRE
4 DICEMBRE 2019
 Liceo Artistico “Umberto Preziotti”
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Montegiorgio
Sport Bonus per lo stadio

Capodarco di Fermo
Servizi demografici, nuovi orari

Il Comune di Montegiorgio ha rice-
vuto, attraverso lo Sport Bonus, 
50.000 euro da parte dell’azienda 
Bros Manifatture. Lo Sport Bonus 
è la misura che garantisce vantaggi 
fiscali ai privati cittadini e alle aziende 
che “sponsorizzano” manutenzione, 
restauro o realizzazione di strutture 
sportive pubbliche. La somma sarà 
investita, come da proposta della ditta 
erogante, in interventi di migliora-
mento della tribuna dello Stadio 
Tamburrini, che consisteranno nel 
rifacimento del nuovo punto di ristoro 
e nell’allestimento di una nuova sala 
stampa. I due interventi qualificheran-
no maggiormente la struttura. 

È stato disposto che, con effetto dal 
16 gennaio, in via sperimentale e fino 
a nuova disposizione, l’attività dello 
sportello dei Servizi Demografici della 
Delegazione di Capodarco osservi la 
seguente articolazione d’orario d’a-
pertura al pubblico per il rilascio di 
carte d’identità e certificati anagrafici: 
lunedì e mercoledì dalle ore 9 alle ore 
13; giovedì dalle ore 16 alle ore 18.

Brevi
Mariolina

Mariolina Foglia abitava ad Alba Adriatica nel nord 
dell’Abruzzo, sulla costa. I genitori avevano uno 
chalet ristorante chiamato “Le vele” che, nonostante 
la crisi, andava bene. Lei vent’anni, appena terminato 
il liceo classico, non volle continuare gli studi, non le 
sarebbe dispiaciuto invece diventare definitivamente 
una nota ristoratrice dell’Adriatico… I suoi vent’anni 
erano pochi, le si presentava davanti un’ampia scelta 
per decidere della sua vita.
C’era un ma, o un però se si preferisce: da quando 
aveva quattordici anni non poteva fare a meno dello 
speed, una sostanza che gli portava da Teramo 
Marco il lurido, come era conosciuto nell’ambiente 
della droga, certamente il più affidabile e furbo degli 
spacciatori. E in quel settembre piovoso lei cercava 
lui, infischiandosene anche del bel fidanzato milanese 
Riccardo che aveva deciso di vivere in provincia per 
quanto si fosse veramente innamorato.
Mediante un’amica comune di nome Clara, lei rag-
giunse telefonicamente lo spacciatore ad un numero 
impensabile di una casa privata di due anziani di Tor-
toreto. Come riuscì a contattarlo lo riempì di insulti e 
lo implorò, scoppiando in un  pianto disperato, dicen-
dogli che era un autentico criminale perché ormai non 
poteva più fare a meno di quella sostanza che per lei 
significava ossigeno per respirare, più di suo padre, 
sua madre e il suo bel fidanzato di Milano. Il lurido 
serafico le rispose che sarebbe arrivato per le 22, lo 
stesso giorno, ma si doveva organizzare una notte 
di sesso a tre, in una camera di un appartamento di 

San Benedetto del Tronto, con la 
solita esperta Clara che si cominciò 
a prostituire a quindici  anni con 
un lontano parente che risiedeva in 
Germania. 
Mariolina non badò a spese, si organizzò per trovarsi 
con Clara nella via di San Benedetto, indicatale. Come 
Marco il lurido arrivò, l’aspirante cuoca sobbalzò 
di felicità e sollievo… Si accorse che il “materiale” 
rimediatole da costui poteva bastarle almeno per 
un mese senza perdere un giorno di tranquillità. Di 
quello che accadde quella notte si dimenticò subito. 
Clara invece chiese all’esperto di stupefacenti di 
portarla con lui almeno per una settimana, ottenen-
do un netto rifiuto e qualche bruciante e pesante 
insulto. Mariolina ritornò due giorni dopo ad Alba 
Adriatica più serena di una creatura celestiale... Aveva 
raccontato alla madre che sarebbe stata tre giorni a 
Giulianova dalla cugina Silvia che lì dirigeva un bel 
centro commerciale. Tale cugina si accordava sempre 
per queste fandonie a prezzo abbastanza alto, prezzo 
sempre sborsato da Mariolina in persona. Come si 
presentò a pranzo dai suoi genitori essi impazzirono 
di gioia nel rivederla, indicandole che all’angolo della 
veranda la stava aspettando fremente Riccardo, 
fresco di laurea in Ingegneria, con una bottiglia di 
prosecco pregiato appena stappata per lei, la quale 
appoggiò romanticamente le sue labbra su quelle del 
ragazzo dichiarandogli: “Amore, sapessi quanto mi 
sei mancato, mi sono annoiata a morte senza di te, 
stavo quasi per impazzire!”.    

Il micro micro racconto di Sergio Soldani
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Mai come in questa fase storica il 
Giorno della Memoria assume una 
valenza straordinaria. E così, con 
ancora più determinazione e sensi-
bilità, l’associazione La Casa della 
Memoria di Servigliano, presiedu-
ta da Giordano Viozzi, ha voluto 
allestire un programma di grande 
impatto che si snoderà in diversi 
Comuni del territorio tra il 25 genna-
io ed il primo febbraio.
Viozzi, quali saranno i momenti più 
significativi? “Lo spettacolo del 31 
gennaio è eccezionale, con le sto-
rie di Perlasca e Bartali per la 
prima volta raccontate insieme, 
con il figlio e la nipote che si incon-
trano. Altra cosa a cui teniamo parti-
colarmente è l’Open Day per visitare 
il campo con apertura tutto il giorno, 
dalla mattina alla sera.”
Quanto è cresciuta in questi anni l’at-
tenzione sul campo di Servigliano? 
“In maniera esponenziale, almeno 
negli ultimi due anni. Si nota la par-
tecipazione di singoli cittadini che 
chiamano per venire a visitarlo: solo 
nei primi 9 giorni dell’anno abbiamo 
già avuto una decina di persone, 
nonostante questo sia il periodo più 
freddo dell’anno e non proprio indi-
cato per visitare un posto all’aperto.”
C’è un attenzione maggiore anche da 
parte delle scuole. “Ci sono sempre 

scolaresche che partecipano alle 
nostre iniziative. E anche l’evento 
del 27 è fatto per loro, così come il 
25 ci sarà una nostra conferenza al 
Montani.” E sul fronte istituzionale? 
“L’Amministrazione comunale di 
Servigliano ha capito l’importanza 
di questa cosa e, grazie al nostro 
sollecito, partecipando ad un bando 
abbiamo avuto accesso ad un finan-
ziamento di oltre 300.000 euro per 
mettere a posto l’unica baracca 
rimasta, l’ex cucina del campo. Da 
sottolineare anche l’importanza della 
Sovrintendenza ai Beni Architettonici 
e Culturali, che ha depositato la 
domanda fatta dal Comune. Consi-
deriamo che sono state avanzate più 
di 400 domande in tutta Italia, ma 
che ne sono state finanziate solo 20. 
E tra queste c’è appunto il campo di 
Servigliano: questo dimostra che a 
livello ministeriale c’è la volontà di 
capire l’importanza di questo luogo.”
I prossimi step? “Entro la metà di 
gennaio la Sovrintendenza presenterà 
il progetto, che verrà successivamen-
te esposto al pubblico. Credo si possa 
andare abbastanza spediti, anche se 
per il momento non ci sbilanciamo.”
Da ultima l’iniziativa targata Verduc-
ci-Segre, con la recente proposta 
di legge per il riconoscimento del 
campo come monumento naziona-

le. “È un primo passo importante, 
che dà una connotazione ancora più 
forte alla nostra realtà.”
Da sempre avete dimostrato un’aper-
tura alle collaborazioni più disparate. 
“Abbiamo anche un progetto con 
una scuola di Servigliano, sempre 
relativo a questa baracca da recupe-
rare. Attraverso un bando vinto da 
un’associazione, collaboriamo invi-
tando i ragazzi della Media a dare il 
loro contributo per farci capire cosa 
vorrebbero venisse fatto all’interno 
di questa baracca. Sicuramente sarà 
un centro espositivo e museale, ma 
i ragazzi sono invitati a dire la loro”.
Le nuove generazioni, quindi, come 
protagoniste di una lunga storia. 
“Assolutamente sì, al punto che 
all’interno del campo c’è un nuovo 
percorso costituito da 6 pannel-
li espositivi che permettono una 
visita in autonomia. Sono pannelli 
che raccontano in maniera breve la 
sua storia e sono stati realizzati lo 
scorso anno dalla scuola Media. I 
ragazzi hanno studiato, scritto dei 
testi brevi poi inserito dei qr-code 
che dal cellulare ti fanno vedere il 
testo in tre lingue (italiano, inglese 
e francese), oltre che farti ascoltare 
l’audio. Di questo ringraziamo per il 
coordinamento il professor Federico 
Tordelli.” (Andrea Braconi)

Servigliano/Il punto di Viozzi su recupero dell’ultima baracca e utilizzo dei qr-code
Giorno della Memoria, i giovani protagonisti

Nota del Presidente Noris Rocchi 
Grazie alla gentile disponibilità redazionale di Cor-
riere News che ci ospita, L’Associazione Chi Man-
gia la Foglia! ha sviluppato nel corso degli anni 
varie tematiche tendenti a far conoscere aspetti a 
volte trascurati. Per l’anno in corso, presenta un 
nuovo-antico argomento “I Piceni”, spesso poco 
conosciuto, e non sufficientemente valorizzato. Per 
i Marchigiani lo studio e la conoscenza dei popoli 
piceni dovrebbe essere uno stimolante percorso 
di conoscenza da approfondire perché riguarda le 
nostre radici ed i nostri antichi antenati.
L’associazione attraverso l’intervento del Dott. Naz-
zareno Graziosi, nostro ricercatore storico di riferi-
mento, inizierà un percorso di conoscenza, appro-
fondimento, di analisi ed informazione su questo 
importante tema. Se pur in modo sintetico e varie-
gato, resta l’intento di suscitare interesse, non solo 
dei lettori, e di stimolare e ravvivare quel percorso 
già condiviso dai Comuni che possono vantare il 
ritrovamento di importanti reperti. 

Da Mamurio a “Lu vecchiò”: 
la festa dell’ultimo dell’anno

A cura del Dr. Nazzareno Graziosi
Alla fine di ogni anno, sopravvive la tradizione di 
scambiarsi gli auguri e l’auspicio “che l’anno pros-
simo sia migliore di quello appena trascorso”. Nei 
tempi antichi, si facevano sacrifici agli Dei e il rito si 
concludeva con lauti banchetti, canti e balli. Gli dei 
non sono più in auge ma ricche cene, canti e balli 

sono ancora vivi e vegeti.
Non è semplice individuarne l’origine della festa di 
fine anno. Certamente doveva essere precedente ai 
primi Re di Roma, quando fu denominata Equiria, 
Mamuralia o Mamuriales.
Tacito riporta la leggenda che, al tempo del Re 
Numa, un Ancile (scudo di metallo, bilobato - foto) 
 da wikipedia Ancilia, scudo detto anche Argolico 
(origine greca Argo nel Peloponneso) sia caduto 
dal cielo, mentre una voce prometteva il dominio 
del mondo a quella Città che lo teneva e conserva-
va. I Romani temendo il furto, ne fecero riprodurre 
11 dal fabbro Mamurius Veturius. Le copie risulta-
rono perfette. I 12 ancili scudi vennero collocati nel 
tempio di Marte, sotto la custodia dei 12 (poi di 24) 
Sacerdoti Salii, dedicati a Marte e scelti da Numa 
Pompilio tra i nobili del popolo Piceno (le tre vie 
“Salarie” che attraversano le Marche vanno intese 
come vie dei Salii e non del sale, come si mostrerà 
prossimamente). Mamurius Veturius non chiese 
compensi, volle solo essere inserito nei “carmina” 
che i Salii cantavano nelle loro feste.
Nell’antica Roma l’anno iniziava con le “Idi” di 
marzo (mese dedicato a Marte); la festa era detta 
“Equiria” (Festa del dio Mars). Il 14 marzo, inte-
so come l’ultimo giorno dell’anno, si celebravano 
le “Mamuralia”. La festa durava l’intera giornata: 
corse di cavalli in Campo Marzio, consacrazione 
a Marte della cavalleria, processione dei Salii. In 
onore di Mamurio era consuetudine rappresentare 

quel fabbro come un vecchio 
dall’andatura traballante, 
con il volto annerito, coperto 
da un mantello di pelle dal 
vello nero e con sulle spalle il 
sacco che conteneva le cose 
da dimenticare: rappresen-
tava l’anno vecchio. Grandi 
e bambini lo inseguivano, 
sbeffeggiandolo, colpendo-
lo con vimini e tirandogli dietro oggetti in disuso, 
finché non fosse andato lontano, portando con sé 
tutte le negatività dell’anno trascorso.
Quando lu Vecchio’ si era allontanato si rientrava 
nelle modeste abitazioni di allora, i bambini trova-
vano sul tavolo della cucina (o nascosto da qual-
che altra parte) qualche caramella, pochi aranci e 
pochissimi torroncini; tornava l’allegria. I “regali” 
erano miseri ma la speranza di un domani migliore 
era concreta. Il rito è durato millenni; ma da qual-
che decennio se ne è persa la memoria, forse solo 
i marchigiani più anziani ricorderanno ancora “Lu 
Vecchio’” delle campagne picene, quando la Befana 
e Babbo Natale non erano nati. Tra le tante rievoca-
zioni storiche, non sarebbe reato inserire Lu Vec-
chio’, la cui origine è antecedente all’era volgare. 
Per completezza si deve ricordare che in alcuni 
paesi marchigiani vigeva l’usanza di “da’ focu a lu 
vecchio’”: un pupazzo vestito come sopra descritto 
e riempito di paglia e/o “canjjole”.

I Piceni di Chi Mangia la Foglia!

Il Programma
Sabato 25 gennaio- mattino
FERMO Sala Museo Miti Itt Montani
“Il razzismo” - Conferenza a cura 
di Paolo Giunta La Spada (direttore 
scientifico dell’associazione La Casa 
della Memoria)

Domenica 26 gennaio
SERVIGLIANO Casa della Memoria 
(ex stazione) dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 17.30 Open Day 
museo e campo aperti a visite gui-
date a cura dei volontari dell’associa-
zione La Casa della Memoria;
dalle 15 alle 16 Presentazione del 
libro di Costantino Di Sante “Crimi-
nali” (approfondimento sul Campo di 
detenzione nazista di Bolzano)

Lunedì 27 Gennaio 
SERVIGLIANO Casa della Memoria 
(ex stazione)
ore 9: apposizione di corona alla 
lapide che ricorda i deportati ad 
Auschwitz dal campo di Servigliano
ore 9.30: “Il valore della Diversità - 
L’Ebraismo in Italia e nelle Marche”
Conferenza a cura di Paolo Giunta La 
Spada (direttore scientifico dell’asso-
ciazione La Casa della Memoria)

Venerdì 31 Gennaio ore 21.15
SERVIGLIANO Teatro Comunale
“Bartali e Perlasca, i Giusti”
con Gioia Bartali e Franco Perlasca

Sabato 1 Febbraio ore 9.30 
MONTAPPONE Teatro
“Bartali e Perlasca, i Giusti”
con Gioia Bartali e Franco Perlasca - 
Evento per le scuole medie dell’I.S.C. 
di Falerone
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TEATRO
16 Gennaio Giovedì
Il dramma di Maria
testo di Adolfo Leoni. Con M° Rosita 
Ramini (soprano), M° Roberta Di Rosa 
(violino), M° Lorenzo Roscioli (pianoforte)
FERMO Cattedrale ore 21.15

Non è vero ma ci credo
di Peppino De Filippo. Con Enzo 
Decaro. Regia di Leo Musato
SANT’ELPIDIO A MARE   
Teatro Cicconi ore 21Tel. 0734.859110

17 Gennaio Venerdì
Tipi con Roberto Ciufoli
AMANDOLA Cine Teatro Europa ore 21.30
Tel. 0736.840731 www.amandola.info

58 Sfumature di Pino con P. Insegno
PEDASO Cineteatro Valdaso ore 21.15
Tel. 0733.865994 

18 Gennaio Sabato
Piena di Grazia con Vittorio Sgarbi
FERMO Cattedrale ore 21.15

Parterre de rois con Cinzia Dominguez
MONTAPPONE Teatro Italia ore 21.15
Tel. 339.3706029   

Gesticolors con P. M. Macchini
MONTEGIORGIO Teatro Alaleona ore 21.15
Tel. 0734.710026 www.teatroalaleona.it

Quintetto
con Marco Chenevier / Aldes. Musiche di 
scena di Heitor Villa Lobos, Yann Tiersen
P.S.GIORGIO Teatro comunale ore 21
Tel. 392.4450125 www.amatmarche.net

DOC Donne d’origine controllata
con Francesca Reggiani
SANT’ELPIDIO A M. Teatro Cicconi ore 21,15
Tel. 0733.865994 www.ciaotickets.it

All star game
improvvisazione da tutta Italia
SANT’ELPIDIO A MARE   
Auditorium Giusti ore 21.15
Tel. 328.7756579   

21 Gennaio Martedì
Mine vaganti di Ferzan Ozpetek. 
Con Arturo Muselli, Francesco Pannofino, 
Paola Minaccioni, Giorgio Marchesi
FERMO Teatro dell’Aquila ore 21
Tel. 0734.284295

Anfitrione
da Plauto. Con Gigio Alberti, Barbora 
Bobulova, Antonio Catania, Giovanni 
Esposito, Valerio Santoro, Valeria 
Angelozzi. Regia di Filippo Dini
MONTEGIORGIO Teatro Alaleona ore 21
Tel. 0734.952067 www.teatroalaleona.it

22 Gennaio Mercoledì
Mine vaganti di Ferzan Ozpetek. 
Con Arturo Muselli, Francesco Pannofino, 
Paola Minaccioni, Giorgio Marchesi
FERMO Teatro dell’Aquila ore 21
Tel. 0734.284295

25 Gennaio Sabato
L’importanza    
di chiamarsi onesto
con il Gruppo Espressioni Teatrali
ALTIDONA Teatro comunale ore 21.15
Tel. 0733.865994 

Musica

Noa, una delle voci internazionali 
più emozionanti, un’artista unica 
capace di cambiare ed evolversi in 
ogni progetto, mantenendo sem-
pre il suo tratto distintivo elegante 
e raffinato, torna con un nuovo 
progetto discografico, “Letters 
to Bach” (Believe International). 
Un disco prodotto dal leggendario 
Quincy Jones, in cui Noa riprende 
12 brani musicali del compositore 
tedesco Johann Sebastian Bach e li 
arricchisce con le sue parole, grazie 
ai testi in inglese ed ebraico, ispirati 
a temi che spaziano dalla sfera per-
sonale a una più universale.
Gli arrangiamenti per chitarra 
sono stati realizzati da Gil Dor, 
collaboratore con cui lavora ormai 
da anni. Un musica che va oltre i 
confini di genere musicale e della 
lingua, una musica capace di parlare 
al cuore delle persone e di emozio-
narle, creando un punto di contatto 
tra di loro. Un omaggio al compo-
sitore tedesco unita alla capacità 
di sperimentare di un’artista che 
in 28 anni di attività ha saputo 
attraversare stili e argomenti, sem-

pre in perfetta armonia tra di loro. 
Cresciuta tra Yemen, Israele e Stati 
Uniti, Achinoam Nini in arte Noa, è 
una cantautrice, poeta, compositri-
ce, percussionista, relatrice, attivista 
e madre di tre bambini. Insieme al 
suo storico collaboratore musicale 
Gil Dor, stimato musicista e co fon-
datore della Rimon School of Music, 
Noa ha pubblicato 15 album e si 
è esibita nei luoghi più importanti 
e prestigiosi del mondo come la 
Carnegie Hall e la Casa Bianca e ha 
cantato per tre Papi.
Questa la formazione che si esibirà 
al Teatro Comunale di Porto San 
Giorgio mercoledì 19 febbraio alle 
ore 21,15: Noa voce e percussioni, 
Gil Dor chitarra e direzione musica-
le, Or Lubianiker basso elettrico.
Tel. 338.4321643 – www.tam.it

Porto San Giorgio
Noa, la voce dell’emozione
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AMAT 071.2072439 amatmarche.net
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prosa |      21:15 
teatro per ragazzi |      17:00 
musica |      21:30 

dom 12.01 
La Piccionaia (Vicenza)
Il gigante soffiasogni
teatro d’attore

ven 07.02
Michela Murgia
Istruzioni per diventare fascista
regia Francesco Medda Arrogalla

dom 09.02
Lagrù Ragazzi (Fermo)
Cappuccetto, una fiaba a colori
teatro d'attore e oggetti animati

gio 27.02 
Calibro 35
Massimo Martellotta – chitarre e lap steel
Enrico Gabrielli – tastiere, flauto, sassofono, xilofono
Fabio Rondanini – batteria
Luca Cavina – basso 

ven 28.02
Toni Fornari
La casa di famiglia
con Toni Fornari, Simone Montedoro, Laura Ruocco
regia Augusto Fornari

dom 08.03 
Riccardo Rossi
W le donne!
di Riccardo Rossi, Alberto Di Risio
regia Cristiano D’Alisera

ven 20.03  
Elisabetta Pozzi
Cassandra o del tempo divorato
di M. Fini, E. Pozzi 
musica dal vivo Daniele D’Angelo 
coreografie Alessio Romano

mer 01.04 
Oblivion
La Bibbia riveduta e scoretta
regia Giorgio Gallione

gio 09.04 
Toni Paolo Nani
La lettera

R

P

R

M

P

P

P

P

P

teatrodelleapi.it
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Eventi

La stagione del Teatro delle Api, 
realizzato dal Comune di Porto 
Sant’Elpidio in collaborazione con 
l’AMAT con il contributo di MiBACT 
Direzione Generale dello Spetta-
colo e Regione Marche prevede 
l’apertura di cartellone venerdì 7 
febbraio con la scrittrice Michela 
Murgia che, in forma di monolo-
go teatrale e con le musiche dal 
vivo di Francesco Medda Arrogal-
la, porta in scena Istruzioni per 
diventare fascisti. Pubblicato da 
Einaudi nel 2018 il libro illustra con 
sarcasmo come la manipolazione 
degli strumenti democratici “può 
rendere fascista un intero paese 
senza nemmeno dirla mai la parola 
“fascismo”. Secondo appuntamen-
to venerdì 28 febbraio con Luca 
Angeletti, Toni Fornari, Simone 
Montedoro e Laura Ruocco con La 
casa di famiglia diretto da Augu-
sto Fornari, commedia del 2011 di 
cui nel 2017 è uscita una versio-
ne cinematografica. Quattro fra-
telli caratterialmente molto diversi 
tra loro hanno una cosa hanno in 
comune: la casa di famiglia, dove 
sono nati e cresciuti. Uno di loro 
vorrebbe venderla, ormai vuota 
e inutilizzata, mentre gli altri non 
sono d’accordo. Riaffiorano ricordi, 
rancori, incomprensioni.
Riccardo Rossi torna in scena al 
teatro delle API domenica 8 marzo 
con W Le Donne! Madre, tata, 
sorella, nonna, maestra, fidanzata, 
moglie, figlia… e suocera! Grazie 
ai tanti incontri con le donne nel 
corso della vita all’uomo non reste-
rà altro che fare l’unica cosa che 
non avrebbe mai voluto: crescere. 
Con la piena consapevolezza della 

loro superiorità, il comico romano 
ci ricorda quello che diceva Grou-
cho Marx: “Gli uomini sono donne 
che non ce l’hanno fatta…”.
Venerdì 20 marzo Elisabetta Pozzi 
propone Cassandra, la storia dell’i-
nascoltata veggente stuprata nel 
tempio di Atena e poi assassinata, 
con le parole della tragedia attica 
del V secolo a.C., contaminate da 
testi di autori contemporanei e fil-
trati dallo sguardo profondo di una 
delle maggiori protagoniste della 
scena italiana ispirandosi alle rilet-
ture del mito da Euripide, Omero, 
Eschilo e Seneca fino a Ritsos, alla 
Szymborska a Christa Wolf.
Mercoledì 1 aprile sono in scena 
i comici-musicisti e attori Oblivion 
con La Bibbia, riveduta e scor-
retta. Scritto da Davide Calabrese, 
Lorenzo Scuda (sue anche le musi-
che), Fabio Vagnarelli, e la regia di 
Giorgio Gallione. Mentre nel 1455 
Johann Gutenberg sta per sce-
gliere il primo titolo da stampare, 
bussa alla porta della prima stam-
peria della storia un signore. Anzi, il 
Signore, che da millenni aspettava 
il momento per diventare, con la 
sua monumentale autobiografia, il 
più grande scrittore della storia. 
Gutenberg è molto risoluto e sa 
bene cosa cerca il pubblico in un 
libro. Cercherà quindi di trasforma-
re quello che lui considera un insie-
me di storie scollegate e bizzarre 
in un vero e proprio best seller: La 
Bibbia. “Per la prima volta gli Obli-
vion si mettono alla prova — senza 
che nessuno glielo abbia chiesto, 
precisano — con un musical com-
pletamente originale. Un nuovo 
irresistibile show. L’eterna lotta tra 

Potere Divino e Quarto Potere sta 
per prendere forma. Perché puoi 
essere anche Dio sceso in terra, ma 
se non hai un buon ufficio stampa 
non sei nessuno”.
Chiude la stagione di prosa giove-
dì 9 aprile Paolo Nani (nella foto), 
maestro internazionale del teatro 
fisico, con La lettera spettacolo 
suo ormai quasi trentennale in con-
tinua evoluzione e rappresentato i 
tutto il mondo. Solo sul palco, con 
un tavolo e una valigia di oggetti, 
Nani dà vita a 15 micro-storie, tutte 
contenenti la medesima trama ma 
interpretate ogni volta da una perso-
na diversa. Liberamente ispirato agli 
Esercizi di Stile di Raymond Quene-
au, scritto nel 1947, La lettera è uno 
studio sullo stile, sulla sorpresa e 
sul ritmo, portati all’estremo della 
precisione ed efficacia comica.
Il 27 febbraio il grande ritorno della 
musica al Teatro delle Api con TAM 
Tutta un’Altra Musica che propone i 
Calibro 35 con Momentum Tour. 
Abbonamenti: rinnovi dal 15 al 18 
gennaio, nuovi abbonamenti dal 22 
al 25 gennaio alla Biglietteria del 
Teatro delle Api (orario 11.30/13.30 
e 18/20, tel. 346.6286586 www.
teatrodelleapi.it) e AMAT ad Anco-
na (tel. 071.2072439) www.amat-
marche.net. Abbonamento a 6 
spettacoli: € 75 intero – € 69 ridot-
to (under 29, over 60 e convenzio-
nati vari). Biglietti di posto unico 
numerato in vendita dal 1 febbraio 
(€ 15 intero – € 12 ridotto).
Inizio spettacoli ore 21.15.

Porto Sant’Elpidio
Prosa e musica per la stagione del Teatro delle Api

Mostre d’arte

Ottanta fotografie di Mario Dondero, divise per argo-
menti: sono il risultato dello straordinario lavoro di 
ricerca e archiviazione compiuto dalla Fototeca pro-
vinciale di Fermo nel corso degli ultimi cinque anni. 
La mostra, denominata “Mario Dondero – Le foto 
ritrovate. Inediti dall’archivio della vita”, che rimarrà 
esposta fino al primo marzo al Terminal intitolato 
proprio al compianto fotoreporter (scomparso il 13 
dicembre 2015), è organizzata dal Comune di Fermo 
in collaborazione con Regione Marche, Soprintendenza 
archivistica e bibliografica dell’Umbria e delle Marche, 
con la curatela della Fototeca provinciale di Fermo e 
dell’associazione culturale Altidona Belvedere. A curare 
la produzione e l’organizzazione è Sistema Museo. 

“Abbiamo proposto una selezione proveniente da lavori 
di anni diversi – hanno spiegato i responsabili della 
Fototeca provinciale – incentrata su soggetti che Mario 
ha spesso fotografato: Cuba, l’Africa, gli artisti, il 
teatro, la scuola. Ci sono anche foto dell’Irlanda, di 
sedi di Borse europee e alcuni ritratti di persone di 
Fermo. Una scelta di fotografie a colori, di disegnatori e 
grafici, completa questa prima mostra nel Terminal a lui 
intitolato dall’Amministrazione comunale di Fermo, che 
ha voluto così dare forma all’affetto, alla riconoscenza e 
alla stima per un uomo che ha partecipato con passione 
alla vita di questa città e nel mondo”. (a.b.)

tel. 0734.217140 - www.sistemamuseo.it

Fermo
Dondero e la passione per la vita in 80 scatti

Ma putìa jì bè?
Compagnia ”Li rmasti” di Falerone
MONTE SAN PIETRANGELI  
Cineteatro Europa ore 21,15
Tel. Comune, 0734.969125 

Brain - Cosa ti dice la testa
con Daniele Vocino e Cristian Strambolini
PETRITOLI Teatro dell’Iride ore 21.15
Tel. 0733.865994 www.eclissieventi.it

26 Gennaio Domenica
Grida dal chiuso della pelle
lezione-spettacolo su T. Williams.  
Di Cesare Catà, con Rebecca Liberati
MONTEGIORGIO Teatro Alaleona ore 17
Tel. 0734.952067 www.teatroalaleona.it

30 Gennaio Giovedì
A che servono gli uomini?
con Nancy Brilli e Lina Wertmuller
CIVITANOVA MARCHE Teatro Rossini 
ore 21.15 Tel. 071.2072439

Coppia aperta quasi spalancata
di Dario Fo e Franca Rame. Con Chiara 
Francini, Alessandro Federico.  
Regia di Alessandro Tedeschi
SANT’ELPIDIO A MARE  
Teatro Cicconi ore 21Tel. 0734.859110 

31 Gennaio Venerdì
La rottamazione    
di un italiano per bene
con Rosalia Porcaro. Scritto e diretto 
da Carlo Buccirosso
PORTO SAN GIORGIO  
Teatro comunale ore 21
Tel. 392.4450125 www.amatmarche.net

Tra Orazio e Walt Whitman
di e con Cesare Catà
SANT’ELPIDIO A MARE  
Auditorium Giusti ore 21.15 
Tel. 328.7756579  

Bartali e Perlasca “I giusti”
con Gioia Bartali e Franco Perlasca, 
Alice Di Monte (violino), Maurizio 
Socci (conduttore)
SERVIGLIANO Teatro comunale ore 21.15
Tel. 339.3706029 

1 Febbraio Sabato
Hotel paradiso
di Sebastian Kautz, Anna 
Kistel,Thomas Rascher, Frederik 
Rohn, Hajo Scholer,Michael Vogel, 
Nicolas Witte
FERMO Teatro dell’Aquila ore 21
Tel. 0734.284295

I soliti ignoti
con Vinicio Marchioni, Giuseppe Zeno, 
Augusto Fornari, Salvatore Caruso, 
Vito Facciolla, Antonio Grosso. Regia 
di Vinicio Marchioni
MONTEGIORGIO Teatro Alaleona ore 21
Tel. 0734.952067 www.teatroalaleona.it

2 Febbraio Domenica
Hotel paradiso
di Sebastian Kautz, Anna 
Kistel,Thomas Rascher, Frederik 
Rohn, Hajo Scholer, Michael Vogel, 
Nicolas Witte
FERMO Teatro dell’Aquila ore 17
Tel. 0734.284295
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La pausa lunga è terminata ed al momento di 
andare in stampa la Fermana di Mister Mauro 
Antonioli attende al “Bruno Recchioni” la ca-
polista Vicenza, match che aprirà un ciclo di 
gare molto impegnative. Il blitz di Gubbio, che 
ha consentito ai canarini di aggiustare la clas-
sifica, a Comotto & c. ha fatto ritrovare anche 
le certezze smarrite e restituito la convinzione 
che la compagine gialloblù è una buona squa-
dra, capace di giocarsela con tutti e pronta a 
regalare le soddisfazioni che il pubblico merita. 
“Sappiamo che dobbiamo salvarci – consta il 
realista Ilario Iotti - Incontreremo squadre bla-
sonate con budget enormi. Chi viene a giocare 
con la Fermana deve sapere che in primis c’è la 
salvezza. Quest’anno siamo partiti un po’ meno 
cattivi, ma inconsciamente. Il giocare più puliti è 
giusto, ma non si può dimenticare quello che sia-
mo. A livello offensivo abbiamo molta più tecnica 
e forza. Possiamo giocare meglio, visto che gli 
spazi sono ampi. Ma poi rischi anche di prendere 
gol. E l’abbiamo visto”. 
Dicevamo del pubblico. Attualmente diviso tra 
chi si accontenterebbe di una tranquilla salvezza 
e chi invece la vede come il Presidente Umberto 
Simoni, che ha dichiarato ed esortato tutti a cre-
dere nel rinnovare il sogno Play Off. Staremo a 
vedere. Nel frattempo, dopo vacanze di lavoro 
trascorse non solo sul rettangolo verde (una 
delegazione ha fatto visita al reparto Pediatria 

dell’Ospedale “Murri” di Fermo, con i piccoli pa-
zienti che hanno potuto giocare con i loro benia-
mini, ricevendo dei simpatici regali (foto); un’al-
tra ha invece preso parte alle cene conviviali del 
gruppo Ultras “1920” e dell’Associazione “Solo 
Fermana”), aver incassato il prestigioso ricono-
scimento di Scuola Calcio Elite (certificato lo 
straordinario lavoro messo in atto dai responsa-
bili, dai tecnici, dai ragazzi e da tutti coloro orbi-
tano intorno al Settore Giovanile gialloblù) e regi-
strato la convocazione in Rappresentativa Under 
17 del giovane Matteo Del Rosso, sono iniziate 
le prime manovre di calciomercato. Scritto, nello 
scorso numero, dell’arrivo dell’esterno Lancini, 
ecco riapprodare in maglia gialloblù l’esperto 
portiere Paolo Ginestra, subito spedito in cam-
po con la maglia da titolare. Per lui un contratto 
che lo lega sino al 30 giugno 2021: “Torno in un 
ambiente che conosco bene, dove ritrovo com-
pagni di squadra con cui abbiamo vissuto anche 
momenti esaltanti, in una categoria importante 
come la C dove il livello è cresciuto e noto che 
si sta tornando a prediligere l’esperienza. Questa 
opportunità nasce da una chiamata che mi è 
arrivata dal direttore Conti, con cui non è stato 
affatto difficile trovare l’accordo. Più complicato 
invece lasciare Notaresco, dove stavamo com-
piendo una vera impresa”. 
Previste, in ogni caso, altre manovre sia in en-
trata che in uscita, con la casella “partenze” 

che ha già fatto registrare i saluti dei giovani 
Alessio Nepi (approdato in prestito alla Jesina) e 
Pasquale Tedone (rientrato alla Pro Vercelli). “A 
mercato aperto non possiamo mai dare certezze 
su giorni e giocatori. Le trattative possono salta-
re in un attimo. Penso che qualcosa però si muo-
verà”, ha ammesso il DS Massimo Andreatini. 
Gennaio mese dal calendario in salita: Vicenza, 
poi trasferta a Salò, recupero di Ravenna e l’ar-
rivo del Piacenza. A seguire (Febbraio), ecco il 
derbyssimo con la Samb: “Sono gare difficili e 
importantissime – ha fatto notare il timoniere 
Mauro Antonioli - Effettivamente abbiamo fini-
to bene e preso un discreto margine, ma basta 
poco per tornare all’interno della zona calda. 
Dobbiamo evitarlo, allenandoci bene e sfruttando 
al meglio il nostro modo di giocare”. 

Uberto Frenquellucci

Calcio/Ritrovata la serenità, ora sotto con le big
Fermana, che voglia di migliorarsi
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Eduard Zakaryan del Tennistavolo 
Pescara e Andrea Pinciaroli dell’E-
roica Sant’Angelo in Pontano hanno 
vinto il Trofeo Antoraf, torneo di 
tennistavolo Open per la prima volta 
assegnato dalla Fitet a Servigliano a 
testimoniare la crescita della locale 
Virtus, capolista in serie B2. Una 
no-stop di 8 ore di ping pong movi-
mentata da 71 iscritti provenienti da 
Marche, Umbria e Abruzzo. Perfet-
ta l’organizzazione, elevato il livello 
di gioco. Ospite d’onore Massimo 
Costantini, il pongista più famoso 
della storia azzurra, nel 2018 vinci-
tore del premio come miglior allena-
tore del mondo e attuale high perfor-
mance elite coach della Federazione 
Mondiale ITTF. Oltre a Costantini, ha 
partecipato alla premiazione Vincen-
zo Garino, delegato del Coni; pre-
sente Tonino Zardi, presidente della 
Fitet Marche. La Virtus ringrazia per 
la collaborazione il sindaco Marco 
Rotoni, l’imprenditore Aurelio Anto-
gnozzi (Antoraf), il prof. Gianluca 
Viozzi, il Cus Camerino e i soci che 
si sono adoperati per la riuscita della 
manifestazione.

Eduard Zakaryan si è imposto nella 
categoria Open 120 (Terza Catego-
ria), aperta ai migliori. In finale ha 
avuto la meglio su Davide Di Bene-
detto del TT Silvi, mentre in semifina-
le si erano arresi Tommaso Mochi e il 
beniamino di casa Federico Antenuc-
ci. Quarti di finale: Zakaryan-Mecozzi 
3-0; Mochi-Gatti 3-0; Di Benedetto-
Censori 3-2; Antenucci-Notarnicola 
3-0. Semifinali: Zakaryan-Mochi 3-0; 
Di Benedetto-Antenucci 3-1. Finale: 
Zakaryan-Di Benedetto 3-0 (11-7, 
12-10, 11-9).
Andrea Pinciaroli, invece, ha primeg-
giato a sorpresa nella categoria Open 
2000 (Quarta, Quinta e Sesta Cate-
goria). Il giovane partiva da testa di 
serie 7 e ha scalato tutte le posizioni 
fino al gradino più alto del podio. 
Battuto il quotato Trancanella del 
TT Guardiagrele, numero uno del 
seeding. Quarti di finale: Trancanella-
Travaglini 3-2; Leopardi-Meo 3-2; 
Campione-Leonzi 3-2; Pinciaroli-
Petrelli 3-0. Semifinali: Trancanella-
Leopardi 3-0; Pinciaroli-Campione 
3-2. Finale: Pinciaroli-Trancanella 3-2 
(7-11, 11-7, 11-8, 9-11, 11-5).

Al memorial “Lino Ciabattoni” di Senigallia, incetta di medaglie per i 
giovani judoka della Judo Porto San Giorgio, società affiliata alla Fijlkam 
(Federazione Sportiva Nazionale del Coni). Nella gara per bambini, i piccoli 
atleti hanno evidenziato grande attitudine per la disciplina specifica, in 
un mondo per loro completamente nuovo, imparando a gestire la novità 
agonistica ed a riconoscere, nonostante la verde età, le proprie potenzialità. 
Il tutto, sviluppando al meglio le naturali capacità dell’attenzione e della 
concentrazione. I risultati ottenuti sono il frutto di un consolidato progetto, 
sviluppato dai tecnici sociali Maria Bertola e Renato Della Casa. Dal 
campo di gara si sono riscontrati sorprendenti e significativi miglioramenti 
per tutti. Viva soddisfazione è stata espressa da parte dei genitori, sia verso 
lo staff tecnico sociale che in relazione ai risultati ottenuti. A questa, si è 
aggiunta quella del Presidente del sodalizio rivierasco, Franco Giuliani. 
Nella medesima giornata, altri judoka sangiorgesi hanno gareggiato per il 
21° Trofeo Internazionale “citta de l’Aquila - 15° Memorial Brigadiere 
Augusto Desideri”. Nella categoria 78 Kg, l’atleta Maria Bertola si è 
classificata al 3° posto, ma più che soddisfacenti piazzamenti sono stati 
centrati anche dagli altri atleti sangiorgesi. (Uberto Frenquellucci)

Tennistavolo/Grandi campioni si sono sfidati a Servigliano Judo/Incetta di medaglie per il team sangiorgese
Zakaryan e Pinciaroli 
vincono il Trofeo Antoraf

Piccoli judoka crescono
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CERCHIAMO UN SUBAGENTE
ESPERTO CON UNA GRANDE
VOGLIA DI CRESCERE.
L’Agenzia Groupama Assicurazioni, Tarantini Assicura S.r.l, ricerca 
Subagenti esperti con una gran voglia di crescere. Consolidati sul 
territorio siamo una realtà in forte crescita e sviluppo. Abbiamo 
obiettivi ambiziosi e strumenti concreti per poterli realizzare, 
inviaci il tuo CV a portosangiorgio@groupama.it

IL PROFILO

intermediario esperto (subagente o 
consulente/collaboratore da almeno 3 anni);
determinato e fortemente orientato 
allo sviluppo della sua carriera;
orientato al risultato e al Cliente;
digitale e moderno.

AGENZIA GROUPAMA ASSICURAZIONI
TARANTINI ASSICURA S.R.L.

Viale dei Pini, 80 - 63822 Porto San Giorgio (FM)
tel. 0734 672490 - fax 0734 678752

portosangiorgio@groupama.it
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